
 

 

Il nipote Sig. Alberto De Martnis di Padova lo ricorda. 

 

Alla nostra Associazione il Sig. De Martnis ha donato alcune letere e cartoline del Capitano Camillo ANNESSA ed 
altra corrispondenza dei superiori dell’Ufciale con la famiglia; ancora la giacca dell’uniforme con le mostrine della 

Brigata  “Ravenna”  ed  alcuni  ogget  appartenut  al  congiunto  (maschera  antgas,  occhiali  da  motociclista,  sciarpa 

azzurra, etc…). 

Ci colpisce partcolarmente la fne di Camillo, appena ventduenne e già responsabile della vita di oltre 200 soldat, in 

una situazione così tragica come le ondate di fanteria mandate all’assalto sul Carso. 

Soto è riportata una cartna austroungarica riferita alle località di combatmento con le operazioni di uuei giorni. 

Capitano CAMILLO ANNESSA 

Nato a Brescia il 14 agosto 1895 da Tito Alberto 
e Bertoglio Antonieta.  

Caduto  a  S.  Caterina  –  Gorizia  –  il  19  agosto 
1917. 

Era  stato  trasferito  da  tre  giorni  dalla  Brigata 
“Ravenna” al 68° Reggimento Fanteria della 
Brigata “Palermo”. 

Il  17  agosto  1917  ha inizio  la 11a Bataglia 
dell’Isonzo.  

Camillo, giovanissimo Comandante di 
Compagnia partecipa con i suoi uomini 
all’atacco delle posizioni di Santa Caterina, 
sotoposte ad intensi bombardament.  

Qui  viene  colpito  al  fanco  da  una  palleta  di 
piombo di una granata  shrapnel  da 152 mm. 
morendo uuasi subito.    
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